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L’utilizzo delle biotecnologie per 
“curare” le piante, sebbene 
teoricamente fattibile…

Tecnicamente è complicato

Le biotecnologie, allo stato 
attuale delle conoscenze,  
possono efficacemente operare 
nella prevenzione.

Prevenire l’insorgenza della 
malattia… L’attecchimento e la 
propagazione del patogeno 
nell’organismo vegetale



La difesa nelle pianteLa difesa nelle piante

La parete cellulare 
vegetale, Cere, 
Cuticola come 
barriera fisica

Glucosinolati e 
saponine come 

barriere chimiche 
sempre presenti

Risposte di 
difesa attivate 
dal patogeno





Come possiamo migliorare la 
resistenza delle piante?

Operare nellOperare nell’’ambito del sistema ambito del sistema ““riconoscimento piantariconoscimento pianta--patogenopatogeno”” con con 
trasformazioni stabilitrasformazioni stabili (integrazione nel DNA della pianta (integrazione nel DNA della pianta delldell’’informazioneinformazione
genetica necessaria per la sintesi del prodotto di interesse).genetica necessaria per la sintesi del prodotto di interesse).

Pianta malata Prevenzione

Possibile utilizzo dei sistemi di 
espressione “transiente” (Integrazione 
dell’informazione genetica nel genoma

di virus o batteri che infettano le piante)



Espressione transiente
Il “vettore” per il trasferimento e l’espressione 

della sequenza esogena nella pianta è un 
virus vegetale



Resistenza OspiteResistenza Ospite--SpecificaSpecifica

ResistenzaResistenza
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PGIPPGIP
Proteina presente nella Parete 
Cellulare Vegetale.    
Interagisce ed inibisce l’attività
delle PoliGalatturonasi fungine 
(PG). 

enzimi pectici (degradano 
la pectina presente nella 
parete cellulare vegetale) 
coinvolti nella patogenicità

PGPG
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Sovraespressione di AtPGIP1 o AtPGIP2 riduce 
lo sviluppo di B. cinerea su A. thaliana
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Obiettivo? Ottenere delle piante sia di interesse Obiettivo? Ottenere delle piante sia di interesse 
agronomico che forestale piagronomico che forestale piùù resistenti agli stress resistenti agli stress 
bioticibiotici causati da microrganismi causati da microrganismi fitopatogenifitopatogeni..
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